
all'Assessora ai Trasporti 

all'Assessore all'Urbanistica 

della Città di Torino

Torino, 3 giugno 2025

oggetto: aree di proprietà delle Ferrovie dello Stato lungo corso Principe Oddone

Costeggianti ad est il quartiere di Spina 3, permangono alcune centinaia di metri di

territorio  risultanti  della  demolizione  del  terrapieno  dei  binari  quando  fu  realizzato  il

passante  ferroviario  in  sotterranea,  dov'è  già  predisposta  la  nuova  fermata  ferroviaria

Dora, che non è stata ancora aperta al pubblico. Tale area, di proprietà delle Ferrovie dello

Stato, è situata tre le residenze del comprensorio Valdocco di Spina 3 e corso Principe

Oddone  e  si  estende  tra  l'EnviPark  e  via  Savigliano.  E'  suddivisa  in  3  sezioni  per

l'attraversamento dei corsi Gamba e Rosai

La  sezione  più  a  nord,  che  costeggia  via  Savigliano,  è  oggi  dedicata

"provvisoriamente" al parcheggio di un'iniziativa privata, Al suo interno, l'ex palazzina uffici

dello  scalo  ferroviario  Valdocco  risulterebbe  soggetta  a  conservazione  stabilita  dalla

Commissione regionale per il patrimonio culturale del Piemonte, che ha suggerito un uso

del bene per attività terziarie pubbliche o private o servizi alla persona. 

Le altre due aree sono oggi rinchiuse da una recinzione non dappertutto integra,

abbandonate all'incuria, a qualche uso improprio e con accumuli di immondizia, che hanno

un impatto negativo sul decoro delle abitazioni di Spina 3 che vi si affacciano. 

Richiediamo  quindi  che  il  Comune  di  Torino  domandi  alla  proprietà,  cioè  alle

Ferrovie dello Stato:

- di effettuare la pulizia delle aree in stato di incuria

- di rendere note le prospettive e le tempistiche del loro utilizzo 

- di far conoscere i tempi di apertura della stazione Dora in sotterranea e le ragioni

per cui finora non è avvenuta

- di richiedere di attuare l' "ascolto del territorio", nel merito del utilizzo delle aree

suddette, dichiarato possibile in occasione dell'iniziativa "Rail City Lab" del 2019, svoltasi



presso  Environment  Park.  Il  che  favorirebbe  anche  la  collocazione,  oltre  che  delle

prevedibili nuove residenze, anche di attività utili ad un quartiere, quello di Spina 3, in cui

le strutture pubbliche continuano ad essere carenti e a cui dovrebbero essere destinati gli

oneri di urbanizzazione generati nell'area. 

-  di  valutare  la  destinazione  dell'ex  palazzina  uffici  dello  scalo  Valdocco  alla

realizzazione di una struttura pubblica di aggregazione culturale della zona di Spina 3 e

del Basso San Donato.

Cordiali saluti

COMITATO DORA SPINA TRE


